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Tribunale Ordinario di Cosenza 

Sezione I Civile  

 

Procedure composizione crisi da sovraindebitamento 

 

Piano del consumatore presentato da:  

 

Trozzo Carmine Vincenzo, nato a Cosenza il 19.7.1993, C.F.TRZCNM93L19D086I; 

Carbone Teresa, nata a Marano Principato (CS) il 28.11.1960, C.F. CRGTRS60S68E915C; 

Trozzo Eugenio, nato a Marano Principato (CS) il 14.2.1961, TRZGNE61B14E915T 

 

Il giudice dott.ssa Francesca Familiari, 

 

a scioglimento della riserva assunta all’udienza tenutasi in data odierna; 

richiamato tutto quanto osservato nel decreto del 28.11.2022 sulle condizioni di ammissibilità della 

procedura; 

preso atto della regolarità degli adempimenti disposti con il predetto decreto da parte del gestore 

della crisi, come da documentazione dal medesimo gestore prodotta all’udienza del 16.2.2022 e 

versata in atti nel fascicolo n. 2400/2019 V.G.; 

considerato che a seguito della fissazione dell’udienza di cui all’art. 12 bis comma 1 l. 3/2012 il 

giudice procede all’omologa del piano del consumatore se verifica l’ammissibilità e la fattibilità del 

piano, nonché l’idoneità del medesimo ad assicurare il pagamento dei crediti impignorabili; 

riscontrata, nel caso di specie, l’insussistenza di atti in frode ai creditori; 

considerato in ordine alla meritevolezza del debitore: 

- che l’art 7 comma 2 lettera d ter l. 3/12 condiziona l’ammissibilità della proposta 

all’esclusione della circostanza che “il consumatore ha determinato la situazione di 

sovraindebitamento con colpa grave, mala fede o frode”; 

- che nel caso di specie, sulla base della documentazione in atti, non si riscontra tale negativa 

circostanza, non potendosi ricondurre a colpa grave, mala fede o frode le ragioni 

dell’indebitamento dell’istante, ascrivibili, per quanto attestato nella proposta di piano, a 

ritardi di pagamenti delle retribuzioni per l’attività di boscaiolo svolta da Trozzo Eugenio, 

con conseguente necessità del nucleo familiare di accendere alcuni finanziamenti, in parte 

soddisfatti con il reddito prodotto dal figlio convivente Trozzo Carmine Vincenzo, di 

mestiere pasticciere, nonché alla necessità di prestare assistenza economica alla figlia non 

convivente, a sua volta madre di quattro figli, divorziata e disoccupata; 

- rilevata l’assenza di contestazioni in merito alla convenienza del piano da parte dei creditori 

o di terzi interessati; 

considerata, in punto di legittimità e di verifica di fattibilità del piano, l’idoneità dello stesso, che 

consta di n. 75 rate complessive, pari ad una durata di anni sei e mesi tre, ad assicurare il pagamento 

dei crediti impignorabili, dei crediti di cui all' articolo 7, comma 1, terzo periodo, del 100% dei 

crediti privilegiati e del 35% di quelli chirografari, riservando una somma mensile di € 1.650,57 

circa per le spese necessarie al sostentamento dei proponenti; 



ritenuto, pertanto, di poter omologare il piano presentato, rappresentando detto piano una risposta 

ragionevole e fattibile rispetto alle legittime pretese creditorie, prevedendo lo stesso, per quanto già 

detto, il soddisfacimento integrale dei crediti privilegiati e quello in misura pari al 35% dei crediti 

chirografari; 

 

P.Q.M. 

Visti gli artt. 12 bis, 12 ter legge n. 3/2012 

 

Omologa il piano del consumatore proposto da: 

 

Trozzo Carmine Vincenzo, nato a Cosenza il 19.7.1993, C.F. TRZCNM93L19D086I; 

Carbone Teresa, nata a Marano Principato (CS) il 28.11.1960, C.F. CRGTRS60S68E915C; 

Trozzo Eugenio, nato a Marano Principato (CS) il 14.2.1961, C.F. TRZGNE61B14E915T e, per 

l’effetto: 

 

1) dispone la comunicazione da parte dell’OCC del presente decreto ai creditori; 

2) dispone che l’organismo di composizione della crisi ex art 13 l. n. 3/2012 risolva le 

eventuali difficoltà insorte nell'esecuzione dell'accordo e vigili sull'esatto adempimento 

dello stesso, comunicando ai creditori ogni eventuale irregolarità; 

3) dispone la pubblicazione del presente decreto sul sito Internet di questo tribunale a cura del 

gestore. 

Si comunichi al difensore dei proponenti e al gestore della crisi, che curerà gli adempimenti a suo 

carico. 

Cosenza, 16.2.2023 

Il giudice 

dott.ssa Francesca Familiari 

         

 

 

    

 

 


